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(Intervento Dott.ssa Saugo Emilia Presidente Associazione Nazionale Mamme 
 
LA NASCITA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE  MAMME E’ FINALIZZATA A 
VALORIZZARE PROMUOVERE E SOSTENERE IL RUOLO DELLA DONNA MADRE 
NELLA NOSTRA SOCIETA’. 
 
E’ UN’IMPRESA DIFFICILE IN UN PAESE IN CUI LA DONNA MADRE SI CHIEDE MOLTO 
E SI CONCEDE POCO. 
 
IL NOSTRO PROGETTO INTENDE REALIZZARE UN PERCORSO SENSIBILIZZANDO IL 
GOVERNO, IL LEGISLATORE E TUTTE LE ISTITUZIONI AFFINCHE’ SI REALIZZI TUTTO 
IL NECESSARIO PERCHE’ LE MAMME SI SENTANO MENO ABBANDONATE E MENO 
EMARGINATE E CONSENTANO A LORO DI POTER CRESCERE UNA FAMIGLIA E I 
PROPRI FIGLI DALLA NASCITA FINO ALLA MAGGIORE ETA’. 
 
OGGI CI PREOCCUPIAMO DI CIO’ CHE AVVIENE INTORNO A NOI,  DALLA PIAGA 
DELLA PEDOFILIA ALLA VIOLENZA SUI MINORI E TRA MINORI, ED E’ PROPRIO PER 
QUESTO CHE  CHIEDIAMO UNA MAGGIORE ATTENZIONE E FERMEZZA DA PARTE 
DEL GOVERNO E DEL LEGISLATORE AFFINCHE’ SI METTANO IN ATTO TUTTE 
QUELLE INIZIATIVE CHE POSSANO ELIMINARE E SCONFIGGERE  QUELLE 
BRUTTURE CHE DETERMINANO UNA GRANDE CRISI ALL’INTERNO DELLA 
FAMIGLIA. 
 
LA NOSTRA ASSOCIAZIONE  L’8 GIUGNO ATTIVERA’ IN TUTTE LE PROVINCE 
D’ITALIA UN’INIZIATIVA POPOLARE PER PRESENTARE AI DUE RAMI DEL 
PARLAMENTO DUE PROPROSTE DI LEGGE TENDENTI A: 
 
1) MODIFICA AL CODICE CIVILE IN MATERIA DEI COGNOMI DEI FIGLI. 
L’OBIETTIVO E’ QUELLO DI CONSENTIRE DI ATTRIBUIRE IL DOPPIO COGNOME AI 
PROPRI FIGLI LEGITTIMI, NATURALI O ADOTTIVI. LA CORTE DI CASSAZIONE E LA 
CORTE COSTITUZIONALE HANNO RILEVATO UNA MODIFICA DELLA LEGISLAZIONE 
ITALIANA . SULLA QUESTIONE E’ INTERVENUTO ANCHE IL CONSIGLIO D’EUROPA 
CON DUE RACCOMANDAZIONI LA N. 1271 DEL 1995 E N. 1362 DEL 1998 CON LE QUALI 
SI INVITAVANO GLI STATI MEMBRI A REALIZZARE LA PIENA UGUAGLIANZA TRA 
MADRE E PADRE NELL’ATTRIBUZIONE DEL COGNOME AI LORO FIGLI. 
ANCHE LA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO E LA CORTE DI GIUSTIZIA 
DELLE COMUNITA’ EUROPEA IN DIVERSE SENTENZE SI SONO PRONUNCIATE A 
FAVORE DELL’ELIMINAZIONE DI OGNI DISCRIMINAZIONE BASATA SUL SESSO 
NELLA SCELTA DEL COGNOME. LA QUESTIONE DELLA SCELTA  DEL COGNOME DEI 
FIGLI NON INVESTE ESCLUSIVAMENTE IL PROFILO DELL’UGUAGLIANZA FRA 
UOMO E DONNA, IN QUANTO OCCORRE ALTRESI’ CONSIDERARE E 
SALVAGUARDARE IL PRINCIPIO DELL’UNITA’ DELLA FAMIGLIA E SOPRATTUTTO IL 
FONDAMENTALE INTERESSE DEI  FIGLI, RITENUTO IN OGNI CASO PREVALENTE SU 
OGNI ALTRO INTERESSE IN CASO DI CONFLITTO. 
 
2) LA SECONDA PROPOSTA DI LEGGE CHE RIGUARDERA’ LE DISPOSIZIONI 
CONCERNENTI LA RACCOLTA E L’UTILIZZO  AI FINI TERAPEUTICI E DI RICERCA 
DELLE CELLULE STAMINALI DA CORDONI OMBELICALI. 



L’OBIETTIVO E’ QUELLO DI POTER CONTRIBUIRE A MIGLIORARE LA QUALITA’ 
DELLA VITA SIA AL SOGGETTO UOMO CHE ALLA FAMIGLIA STESSA. INFATTI CON 
LE CELLULE STAMINALI OGGI SI POTREBBE ABBATTERRE QUELLO CHE SONO LE 
MALATTIE DEGLI ORGANI TESSUTALI COME AD ESEMPIO IL PANCREAS, O QUELLE 
NERVOSE COME IL MORBO DI PARKINSON E L’ALZHEIMER  NONCHE’ ALCUNE 
PATOLOGIE COME LA LEUCEMIA E LINFOMI. 
LA PROPOSTA DI LEGGE DEVE PERMETTERE LA RACCOLTA IN TUTTI I PUNTI 
NASCITA D’ITALIA  PER ABBATTERE L’ATTUALE  DISAGIO DELLE MAMME CHE 
SONO COSTRETTE A DOVER PARTORIRE IN LUOGHI LONTANI DAL PROPRIO 
NUCLEO  FAMILIARE. 
 
NON A CASO OGGI  E’ QUI CON NOI A PRESENTARE  LA NOSTRA INIZIATIVA SIA 
COME MAMMA CHE COME PORTAVOCE  E PROMOTRICE DI GRANDI PROGETTI 
LEGATE ALLA TUTELA DEI BAMBINI  IN TUTTO IL MONDO – LA MAMMA MARIA 
GRAZIA CUCINOTTA - CHE RINGRAZIO DELLA SUA GRANDE SENSIBILITA’ E SONO 
SICURA CHE GRAZIE AL SUO CONTRIBUTO RIUSCIREMO INSIEME  A SOSTENERE LA 
CAUSA DELLE MAMME. 


